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COMUNE DI TODI
PROVINCIA DI PERUGIA

Deliberazione di Consiglio Comunale  n° 50 del 27/07/2017

COPIA

Oggetto:
Affidamento delle attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del 
Comune all'Ente Nazionale  della Riscossione "Agenzia delle Entrate-Riscossione".
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

L’anno  duemiladiciassette, addì ventisette del mese di luglio alle ore 17:00 presso la Sala Consiliare - Palazzo 
Comunale, a seguito di avvisi recapitati ai singoli Consiglieri, nei modi e nei termini di legge e di regolamento, si è 
riunito il Consiglio Comunale, in seduta  Straordinaria ed in prima convocazione, alla presenza dei signori:

Nominativo Pres Ass Nominativo Pres Ass
RUGGIANO ANTONINO X PETRINI VANIA X
ROSSINI CARLO X GIMIGNANI STEFANO X
PIZZICHINI FLORIANO X BUCONI MASSIMO X
NULLI ANDREA X MARCONI ANTONELLA X
VALENTINI MANUEL X PEPPUCCI FRANCESCA X
VANNINI ANDREA X PAGLIOCHINI RAFFAELLA X
MASSETTI CATIA X BAIOCCO DANIELE X
SERAFINI ANTONIO X PERUGINI GIANNI X
PENNACCHI MAURO X

Totale Presenti:  13 Totale Assenti:  4

La seduta è  Pubblica.
Risultato presente il numero legale per la validità dell'adunanza, assume la presidenza Il Presidente del Consiglio ,  
Raffaella Pagliochini.
 
Partecipa alla seduta, Il Segretario Generale Supplente  Simonetta Berti Nulli.
Il Presidente dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i Consiglieri:
BUCONI MASSIMO, BAIOCCO DANIELE, PERUGINI GIANNI
Partecipano gli assessori esterni: .
Pone quindi in discussione  l'argomento in oggetto, iscritto all''ordine del giorno.
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Il Presidente, nel procedere alla trattazione del punto iscritto all'Ordine del Giorno, dà la parola 
all’Assessore Baglioni per l'illustrazione della pratica secondo la sottoriportata proposta di delibera 
del competente Servizio 

PREMESSO che il sistema della riscossione in Italia, se visto in un quadro temporale di lungo 
periodo degli ultimi dieci anni, è stato caratterizzato da interventi legislativi finalizzati a conferirne 
una maggiore efficacia attraverso la riduzione dei costi a carico dello Stato ed una maggiore 
omogeneità nell'azione di recupero nei confronti dei contribuenti/cittadini su tutto il territorio 
nazionale. In particolare, possono individuarsi in tre momenti le tappe principali di tale percorso 
che dal 2005 al 2016 ha ricondotto in un unico soggetto titolato, pur con natura privata di “SpA” 
ma con la presenza o partecipazione pubblica, una delle funzioni più rilevanti e complesse dello 
Stato, la riscossione nazionale:
– un primo momento nel 2005 ha portato alla nascita, in data 1° aprile 2006, dell'attuale Gruppo 
Equitalia, che rappresenta il primo sistema di riscossione nazionale sotto il “controllo pubblico”: 
dai 38 (trentotto) Concessionari, competenti in un determinato territorio che svolgevano il proprio 
ruolo anche con modalità operative diverse, ai 16 (sedici) Agenti della riscossione;
– un secondo momento nel 2010 ha consentito di far confluire dal 1° gennaio 2012 i 16 (sedici) 
Agenti della riscossione in tre società: Equitalia Nord SpA, Equitalia Centro SpA ed Equitalia Sud 
SpA sotto il coordinamento e l'indirizzo della Holding Equitalia SpA ;
– un terzo momento è quello che ha portato, lo scorso anno in data 17 febbraio 2016, alla 
costituzione di un'unica società Equitalia Servizi di riscossione S.p.A, a seguito di fusione delle tre 
precedenti, nella quale sono state concentrate le attività di tutti gli Agenti della riscossione.
CONSIDERATO che il punto finale di approdo di tale percorso è costituito dal combinato disposto 
dall’art. 7, comma 2 lett. gg ter, del Decreto Legge n. 70 del 13/05/2011 e dall’art. 10, comma 2 ter, 
del Decreto legge n. 35 del 08/04/2013 e successive modifiche ed integrazioni, in base al quale 
Equitalia S.p.A. dal 01 Luglio 2017 cesserà di effettuare l’attività di riscossione sia spontanea che 
coattiva delle entrate comunali;
RICHIAMATO  l’art. 1 del D.L. n.193/2016 che ha disposto :

 dal 1° luglio 2017, lo scioglimento delle società del gruppo Equitalia, fatta eccezione per 
Equitalia Giustizia;

 dalla medesima data l’attribuzione all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 del 
D.Lgs. 30/07/1999, n. 300 delle funzioni relative alla riscossione nazionale delle entrate 
pubbliche, di cui all'articolo 3, comma 1, del D.L. 30/09/2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2/12/2005, n. 248;

 che le citate funzioni siano svolte dall’Agenzia delle Entrate attraverso la denominata 
Agenzia delle Entrate-Riscossione, ente pubblico economico strumentale, appositamente 
costituito, dotato di autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione e 
sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze.

 il subentro a titolo universale di tale ente strumentale, nei rapporti giuridici attivi e 
passivi, anche processuali, delle società del Gruppo Equitalia con l’assunzione dello 
stesso della qualifica di agente della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di 
cui al titolo I, capo II, e al titolo II, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

RICHIAMATO inoltre:

 il comma 3 dell’art. 1 del citato D.L. n.193/2016, come modificato dall’art. 35, comma 1, 
lettera a), del citato D.L. 24/4/2017 n.50, in attesa di conversione, il quale stabilisce, con 
riferimento ad “Agenzia delle entrate – riscossione” che “…l'ente può anche svolgere le 
attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali delle amministrazioni locali, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle società di 
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riscossione, e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate”;

 il comma 2 dell’art. 2 del citato D.L. n.193/2016, come modificato dall’art. 35 del D.L. 
n.50/2017, il quale stabilisce che: “a decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni 
locali di cui all'articolo 1, comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto 
alla riscossione nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate 
tributarie o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, 
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse 
partecipate”;

 l’art. 2-bis del D.L. n.193/2016, il quale ha stabilito che: “In deroga all'articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il versamento spontaneo delle entrate 
tributarie dei comuni e degli altri enti locali deve essere effettuato direttamente sul conto 
corrente di tesoreria dell'ente impositore, o mediante il sistema dei versamenti unitari di 
cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o attraverso gli strumenti 
di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori. Restano comunque ferme 
le disposizioni di cui al comma 12 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e al comma 
688 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, relative al versamento 
dell'imposta municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI). Per 
le entrate diverse da quelle tributarie, il versamento spontaneo deve essere effettuato 
esclusivamente sul conto corrente di tesoreria dell'ente impositore o attraverso gli 
strumenti di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori ovvero, a 
decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo 
servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che 
fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciute 
dall'Amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, 
l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno 
del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del 
predetto gestore” ;

 l’art. 13, comma 4, del 30/12/2016 n.244, convertito in legge con modificazioni dall’art.1 
della legge 27/02/2017 n.19, ha sancito l’entrata in vigore della disposizione di cui al 
precedente art. 2-bis, dal 1° ottobre 2017;

TENUTO CONTO, altresì, che a mente dell’art. 2-bis, comma 1-bis, del D.L. n.193/2016, 
introdotto dall’art. 13 del D.L. 30/12/2016 n.244, convertito in legge con modificazioni dall’art.1 
della legge 27/02/2017 n.19, sono esclusi dall’applicazione della disposizione dell’art. 2-bis, 
comma 1, i versamenti effettuati tramite Agenzia delle Entrate – riscossione.
PRESO ATTO che la riscossione spontanea dell’IMU e della TASI non può essere effettuata con 
strumenti diversi dal modello F24 o dal bollettino postale equivalente disciplinato dalla norma di 
legge, stante le prescrizioni dell’art. 13, comma 12, del D.L. 201/2011 e dell’art. 1, comma 688, 
della L. 147/2013.
CONSIDERATO che dall’esposto quadro normativo si evince che:

 con le disposizioni del citato D.L. n.193/2016, nell’esercizio del potere di organizzazione 
interna riservato ai singoli Stati membri dell’Unione Europea, il legislatore italiano ha 
completato il processo di statalizzazione e pubblicizzazione della gestione della funzione 
amministrativa di riscossione delle entrate pubbliche, riservando la stessa ad un ente 
pubblico strumentale facente parte integrante dell’apparato pubblico statale con 
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definitivo superamento del modello di gestione privatistico che aveva caratterizzato il 
sistema antecedentemente al citato DL n.203/2005;

 la competenza del citato Ente economico strumentale è circoscritta all’esercizio della 
funzione pubblica di riscossione delle entrate dello Stato e delle Amministrazioni 
pubbliche locali risultando allo stesso preclusa ogni possibilità di offerta di servizi ed 
attività nell’ambito del mercato;

 in particolare, al citato Ente, peraltro privo di personalità giuridica, è imposto per legge 
l’obbligo di esercitare le funzioni e le attività di riscossione delle entrate pubbliche dello 
Stato ed, a semplice richiesta unilaterale delle singole Amministrazioni Locali, delle 
relative entrate pubbliche locali, senza margine di esercizio di alcuna influenza sulla sua 
remunerazione;

 l'affidamento diretto da parte dei Comuni della funzione della riscossione all’Agenzia 
delle Entrate-Riscossione è dunque fondato su una disposizione di legge precettiva e non 
su un accordo tra Amministrazioni pubbliche;

 dunque, tale affidamento diretto di funzione pubblica in ragione di legge rispetta il 
disposto dei citati 48° considerando della Direttiva 2014/23/UE e 34° considerando 
della Direttiva  2014/24/UE, a sua volta attuativi del citato art.4, paragrafo 2, del TUE, 
e per la conseguenza non è soggetto al rispetto delle richiamate direttive comunitarie in 
materia di appalti e concessioni pubbliche né tantomeno delle disposizioni attuative di 
diritto interno contenute nel D.Lgs.18/4/2016 n.50 ed, in generale, alle disposizioni 
normative in materia di tutela della concorrenza.

CONSIDERATO ancora:

 che dall’esposto quadro normativo emerge una generale ed ampia riserva costituzionale 
attuata dal legislatore ordinario a favore dei Comuni in merito all’esercizio della potestà 
regolamentare, organizzativa e di gestione delle funzioni e delle attività attribuite sia in 
generale che in materia di entrate comunali;

 di dover dare attuazione alle proprie citate prerogative secondo il ponderato 
bilanciamento tra loro dei principi di razionalizzazione, di economicità, di 
efficientamento, di efficacia, di legittimità, di equità, e più in generale d’imparzialità e 
buon andamento dell’azione amministrativa tenuto conto delle risorse a propria 
disposizione;

 la necessità di dover accelerare la riscossione delle proprie entrate anche in ragione 
della rilevanza assunta dalla stessa nell’ambito della nuova disciplina in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili degli enti territoriali come modificata ed integrata 
dal D.lgs.  23/06/2011 n.218.

CONSIDERATO che il nuovo Ente, Agenzia delle Entrate – Riscossione”,  ha carattere 
interamente pubblico e ha, oltre i poteri già propri di Equitalia come in particolare la formazione 
del ruolo, anche nuovi poteri informativi e poteri che possono definirsi in ampio senso 
“investigativi” tali da migliorare e rendere più efficace la riscossione, potendo infatti utilizzare le 
informazioni che provengono dalle banche dati sia dell'Agenzia dell'Entrate sia di altri Enti a cui la 
stessa Agenzia accede direttamente, come ad esempio la banca dati dell'istituto nazionale della 
previdenza sociale.
CONSIDERATO altresì che il nuovo Ente deve conformarsi nel rapporto con i contribuenti ai 
principi dello Statuto dei Diritti del Contribuente con particolare riferimento a quelli di 
trasparenza, leale collaborazione, tutela dell'affidamento e buona fede nonché agli obiettivi di 
cooperazione rafforzata fisco-contribuente, riduzione degli adempimenti, assistenza e tutoraggio 
del contribuente medesimo.
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RITENUTO che tale nuovo ed unico soggetto della riscossione abbia tutte le caratteristiche 
necessarie per eseguire al meglio l'attività in parola sia per l'aspetto prettamente tecnico delle 
competenze e degli strumenti specifici a sua disposizione sia per l'approccio con il contribuente che 
deve essere per legge espressamente improntato ai principi di cui sopra, in modo da garantire il 
perseguimento delle finalità pubbliche di giustizia e d'equità.
DATO ATTO che tutte le entrate del Comune, da quelle tributarie come le imposte patrimoniali 
ICI/IMU/TASI, la tassa sui rifiuti TARES/TARI, la tassa occupazione suolo ed aree pubbliche 
TOSAP, alle entrate patrimoniali di diritto pubblico come le sanzioni amministrative al Codice 
della Strada e le sanzioni amministrative in genere, il canone dei passi carrabili, i contributi 
relativi a servizi a domanda individuale quali le rette degli asili, del trasporto scolastico, della 
mensa, i servizi cimiteriali nonchè alle entrate patrimoniali di diritto privato come gli affitti 
comunali ecc., se non riscosse nei termini ordinari delle rispettive procedure di competenza, 
devono essere oggetto di un ulteriore attività di recupero cosiddetta coattiva al fine di assicurare 
sia il gettito atteso delle previsioni di Bilancio sia il medesimo trattamento tra chi paga e chi non, 
pur usufruendo dello stesso servizio erogato dal Comune, a garanzia rispettivamente dell'equilibrio 
di Bilancio e dell'imparzialità di trattamento dei cittadini.
RICHIAMATA la relazione allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale e ritenuto 
di farla propria condividendone i contenuti (allegato A);
DATO ATTO che l’Amministrazione comunale intende mantenere la gestione diretta della 
riscossione spontanea delle entrate del Comune di Todi  in quanto la stessa è già svolta 
efficientemente ed efficacemente dal Comune;
RITENUTO, quindi, per le motivazioni qui espresse, ai sensi degli articoli 1 e 2 ed in generale di 
quanto disposto dal Capo I del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 di affidare  al nuovo 
soggetto preposto alla riscossione nazionale, denominato “Agenzia delle Entrate-Riscossione”, 
l'attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune di Todi, poiché 
detto ente, interamente pubblico, fornisce, in quanto tale,  garanzia  pubblica sulla gestione degli 
incassi, un servizio standardizzato di riscossione sull’intero territorio nazionale ed un approccio 
integrato ed unitario nei confronti dell’intera platea dei contribuenti ispirato ai principi dello 
Statuto dei diritti del Contribuente;
DATO ATTO  che tale affidamento non comporta in questa sede alcun costo o spesa in quanto il 
compenso per l'attività affidata sarà determinato, secondo le condizioni e i termini previsti dalla 
legge in materia, in considerazione dei carichi dei ruoli ad Essa consegnati;
DATO ATTO che la riscossione di tutti i carichi a ruolo già affidati ad Equitalia Spa continuerà in 
ogni caso ad essere curata da “Agenzia delle Entrate – riscossione”, come desumibile dall’art. 1 
del D.L. 193/2016 e chiarito dalla nota di Equitalia Servizi di Riscossione S.p.a. prot. n. 2017-
EQUISDR-373542 del 24/05/2017;
VISTO l’art. 239, comma 1, lett. b), punto 7), del D.Lgs 267/2000, in base al quale l’Organo di 
revisione rilascia pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di regolamenti 
tributari.
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere dell’Organo di revisione 
economico-finanziaria, secondo quanto prescritto dall’art. 239, comma 1, let. b), punto 7, del 
D.Lgs 267/2000.
VISTI
- i pareri  espressi sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.
  267/2000;
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
- il D.Lgs 118/2011.
-  il vigente regolamento comunale in materia di entrate.
- lo Statuto comunale.

Si propone di approvare la suddetta proposta”



Pagina 6/7

Il Presidente dichiara aperta la discussione.
Intervengono i Consiglieri: Pennacchi, Buconi, Valentini, Nulli, Sindaco (...OMISSIS come da 
registrazione in atti)

Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la proposta  sopra riportata;
Riconosciuta la propria competenza;
Risultando presenti il Sindaco e i seguenti n. 12 consiglieri: Nulli, Valentini, Vannini, Massetti, 
Serafini, Pennacchi, Gimignani, Buconi, Marconi, Pagliochini, Baiocco, Perugini
Con votazione legalmente resa per alzata di mano che dà il seguente risultato:
Consiglierio presenti:    n. 13
Consiglieri astenuti:      n. 4 (Buconi, Vannini, Valentini, Massetti)
Consiglieri votanti:        n. 9
Voti favorevoli               n. 9
Voti contrari     n. 0

D E L I B E R A

1. DI DELEGARE ED AFFIDARE, per le motivazioni espresse in premessa che qui si 
devono intendere integralmente richiamate, al nuovo soggetto pubblico economico strumentale 
dell’Agenzia delle Entrate, denominato “Agenzia delle Entrate – Riscossione”, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto  dell’artt. 1 e 2-bis D.L. 22/10/2016 n.193, convertito in legge 
con modificazioni dall’art.1 della legge 1/12/2016 n.225, le attività di riscossione coattiva 
delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune di Todi,  poiché detto ente, interamente 
pubblico, fornisce, in quanto tale,  garanzia  pubblica sulla gestione degli incassi, un servizio 
standardizzato di riscossione sull’intero territorio nazionale ed un approccio integrato ed 
unitario nei confronti dell’intera platea dei contribuenti ispirato ai principi dello Statuto dei 
diritti del Contribuente.

2. DI STABILIRE che il presente affidamento resta valido fino ad espressa deliberazione del 
Consiglio comunale di cessazione della delega di funzioni e di affidamento delle attività, fatte 
salve eventuali modifiche normative.

3. DI DARE ATTO che, in ogni caso, in base alle normative vigenti, Agenzia delle entrate – 
riscossione, per successione a titolo universale stabilita per legge, continuerà ad esercitare le 
funzioni e curare le attività di riscossione e le successive eventuali fasi per tutti i ruoli fin’ora 
affidati dallo scrivente Ente alle società del gruppo Equitalia.
4. DI DARE MANDATO ai competenti funzionario ed ufficio affinché si provveda a porre in 
essere gli atti e le attività necessarie a dare attuazione al presente provvedimento nonché a porre 
in essere le trasmissioni comunque ritenute necessarie e le pubblicazioni disposte dalla 
normativa vigente.
5. DI DARE ATTO che l'attuale affidamento pur avendo rilevanza contabile per l'Ente non 
comporta in questa sede costi e quindi impegni di spesa, in quanto il compenso per l' attività di 
riscossione sarà determinato, secondo i termini di legge specificamente previsti in materia, in 
considerazione dei carichi di ruolo affidati all' “Agenzia delle Entrate-Riscossione”;

Il Presidente, esaurita la trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, dichiara chiusa la 
seduta alle ore 22,38.
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Letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il Presidente del Consiglio
F.to  Raffaella Pagliochini

Il Segretario Generale Supplente
F.to Simonetta Berti Nulli

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 e s.m.i. 
(CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Todi, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005.

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Todi, 07/07/2023

Il Funzionario Responsabile
Simonetta Berti Nulli



Comune  d i  Todi
Provincia di Todi

PARERE TECNICO

Proposta di Consiglio n° 41 del 17/06/2017

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:
Affidamento delle  attività di riscossione coattiva delle  entrate  tributarie e  patrimoniali  del  Comune all'Ente  
Nazionale  della Riscossione "Agenzia delle Entrate-Riscossione".
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Esito Parere:
Parere Favorevole

Osservazioni:
 

Li, 04/07/2017

Il Responsabile del Servizio
SCIMMI MARIA RITA / ArubaPEC S.p.A.

Documento Firmato Digitalmente
________________________________________________________________________________________________



Comune  d i  Todi
Provincia di Todi

PARERE CONTABILE

Proposta di Consiglio n° 41 del 17/06/2017

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:
Affidamento delle  attività di riscossione coattiva delle  entrate  tributarie e  patrimoniali  del  Comune all'Ente  
Nazionale  della Riscossione "Agenzia delle Entrate-Riscossione".
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Parere in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Esito Parere:
Parere Favorevole 

Osservazioni:
 

Lì, 13/07/2017

Il Responsabile del Servizio
Fausto Marchetti / INFOCERT SPA

Documento Firmato Digitalmente
________________________________________________________________________________________________



COMUNE DI TODI
PROVINCIA DI PERUGIA

ATTESTAZIONE PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Delibera di Consiglio n° 50 del 27/07/2017

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Oggetto Delibera:
Affidamento delle attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali  del 
Comune all'Ente Nazionale  della Riscossione "Agenzia delle Entrate-Riscossione".
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

 CHE la presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Viene pubblicata all’Albo on-line sul sito istituzionale dal comune il giorno 22/08/2017 per rimanervi per 15 giorni  

consecutivi (art. 124, comma 1).

ATTESTA

 che la presente deliberazione diverrà  esecutiva  decorsi  10 giorni  dall'inizio pubblicazione ai  sensi  dell'art.  134, 
comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Lì,  22/08/2017

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
BERTI NULLI SIMONETTA / POSTE 

ITALIANE S.P.A.



COMUNE DI TODI
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SERVIZIO  TRIBUTI PATRIMONIO E FARMACIA

ALLEGATO A. RELAZIONE.

AFFIDAMENTO  DELLE  ATTIVITA’  DI  RISCOSSIONE  COATTIVA  DELLE  ENTRATE
TRIBUTARIE  E  PATRIMONIALI  DEL  COMUNE  ALL’AGENZIA  DELLE  ENTRATE  –
RISCOSSIONE.  

QUADRO NORMATIVO  

PREMESSA
I principi fondamentali della gestione delle entrate negli Enti locali sono dettati dall’art. 52
del D.Lgs. 15-12-1997 n. 446 il quale attribuisce agli enti locali la potestà regolamentare
nella gestione delle entrate tributarie e patrimoniali.

La norma di  cui  sopra prevede che la  riscossione possa essere svolta  nelle  seguenti
modalità:
1. direttamente dall’ente
2. mediante affidamento ai concessionari privati abilitati iscritti all’Albo di cui all’art. 53 del

D.Lgs. 15-12-1997 n. 446 
3. mediante concessionario della riscossione Equitalia S.p.A. 

Per il Comune di Foligno tale materia è regolamentata dall’art. 9 del vigente Regolamento
Generale delle Entrate “Forme di gestione delle entrate” che ai commi 1 e 2 prevede: 
1. Le entrate del Comune sono di norma gestite in forma diretta.
2. Il  Consiglio  Comunale  può  determinare  la  forma  di  gestione  delle  entrate,

singolarmente  per  ciascuna  di  esse  o  cumulativamente  per  più  categorie,  con
riferimento alle attività, anche disgiunte, di liquidazione, accertamento e riscossione,
scegliendo tra una delle forme previste dall’art. 52 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446.

RUOLO DI EQUITALIA NELLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI
Il  concessionario della riscossione Equitalia s.p.a ha rappresentato per lungo tempo la
figura cardine nel  campo della  riscossione delle  entrate comunali  che viene effettuata
tramite ruolo ai sensi del titolo II del D.P.R. 29-9-1973 n. 602.
Gli interventi legislativi degli ultimi anni hanno mutato in modo significativo il ruolo centrale
di Equitalia nella riscossione delle entrate negli enti locali.

L’art.  7,  comma 2, lett.  gg ter,  del D.L. n. 70 del 13/05/2011, convertito dalla legge di
conversione n. 106 del 12/07/2011, stabiliva che Equitalia, a decorrere dal 31 dicembre
2012, avrebbe cessato di effettuare l’attività di riscossione sia spontanea che coattiva delle
entrate comunali. 
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Art 7 comma 2 lett. gg ter del D.L. n. 70 del 13/05/2011
   gg-ter)  A decorrere dal 31 dicembre 2012, in deroga alle vigenti disposizioni, la società Equitalia Spa,
nonchè le società per azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto-legge 30
settembre 2005, n.  203, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,  cessano di
effettuare le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie
o patrimoniali, dei comuni e delle società da essi partecipate; 

Il suddetto termine è stato successivamente prorogato al 30 giugno 2013, con l’entrata in
vigore del Decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174. Tale decreto, all’articolo 9, comma 4
prevedeva che, in attesa del riordino della disciplina delle attività di gestione e riscossione
delle entrate degli enti appartenenti ai livelli di governo sub statale, il termine di cui all ’art.
7 comma 2 lett. gg ter del D.L. n. 70 del 13/05/2011 era fissato al 30 giugno 2013.

Articolo 9, comma 4 del Decreto legge n. 174 del 10 ottobre 2012 
In attesa del riordino della disciplina delle attività di gestione e riscossione delle entrate  degli enti appartenenti ai
livelli di governo sub statale, e per favorirne la realizzazione, i termini di cui all'articolo 7, comma 2, lettera gg-ter),
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all'articolo
3, commi 24, 25 e 25-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre  2005,  n.  248,  sono stabiliti  al  30  giugno 2013.  Fino  a  tale  data  è  fatto  divieto  di  procedere  a  nuovi
affidamenti delle attività di gestione e riscossione delle entrate e sono prorogati, alle medesime condizioni, anche
patrimoniali, i contratti in corso.

Nel 2013, con l’art. 10, comma 2 ter  del Decreto legge n. 35 del 08/04/2013 convertito
dalla legge di conversione n. 64  del 06/06/2013, il legislatore è nuovamente intervenuto in
materia di riscossione delle entrate tramite Equitalia prevedendo un ulteriore differimento
del termine previsto dal DL 70/2001 e annunciando un riordino della disciplina delle attività
di gestione e riscossione delle entrate dei Comuni.
Art. 10, comma 2 ter  del Decreto legge n. 35 del 08/04/2013

2-ter.  Al fine di favorire il compiuto, ordinato ed efficace riordino della disciplina delle attività di gestione e
riscossione delle entrate dei Comuni, anche mediante istituzione di un Consorzio, che si avvale delle società
del Gruppo Equitalia per le attività di supporto all'esercizio delle funzioni relative alla riscossione, i termini di
cui  all'articolo  7,  comma  2,  lettera  gg-ter),  del  decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all'articolo 3, commi 24, 25 e 25-bis, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla  legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono stabiliti
inderogabilmente al 31 dicembre 2013.

Con  successivi  interventi  normativi,  il  termine originariamente fissato dal Decreto legge
35/2013  è  stato  più  volte  prorogato  e,  con  il  Decreto  Legge   n.  193  del  22/10/2016
convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, legge n. 225 del 01/12/2016 e
successivamente modificato dal Decreto Legge n. 50 del 24 Aprile 2017, è stato fissato al
30 giugno 2017.

Al  riguardo  si  riportano,  in  ordine  temporale,  i  provvedimenti  normativi  che  hanno
prorogato la decorrenza della cessazione delle attività di riscossione delle entrate degli
Enti locali da parte di Equitalia al 30/06/2017:

1. Legge n. 147/2013 - Legge di stabilità 2014 (proroga fino al 31/12/2014)
2. Legge n. 190/2014 - Legge di stabilità 2015  (proroga fino al 30/06/2015)
3. Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 - Decreto Enti locali (proroga fino al 31/12/2015)
4. Decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210  (proroga fino al 30/06/2016)
5. Decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 (proroga fino al 31/12/2016)
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6. Decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 (proroga fino al 30/06/2017)

Legge n. 147/2013 (art. 1 comma 610)
610. Al comma 2-ter dell'articolo 10 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  le  parole:  «31  dicembre  2013»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31
dicembre 2014»..

Legge n. 190/2014 (art. 1 comma 642)
642. Al comma 2-ter dell'articolo 10 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2015».

Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 (art. 7 comma 7)
7. Al comma 2-ter dell'articolo 10 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2015" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2015".

Decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210 (art. 10 comma 1)
1.All'articolo 10, comma 2-ter, del decreto-legge 8  aprile  2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno  2013,  n. 64, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2016".

Decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 (art. 18 comma 1)
1. Nelle more del riordino della disciplina della riscossione, al fine di garantirne l'effettuazione da parte degli
enti locali senza soluzione di continuita', all'articolo 10, comma 2-ter, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole: «30 giugno 2016» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2016».

Decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 (art. 2 comma 1)
1.All'articolo 10, comma 2-ter del  decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,  dalla
legge 6 giugno 2013, n.  64,  le parole:  «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti:  «30 giugno
2017». 

ISTITUZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSIONE

Con il Decreto legge 22 ottobre 2016 n. 193, il legislatore è giunto ad un punto di approdo
del percorso normativo sopra descritto, prevedendo in particolare:

• lo scioglimento di Equitalia e l’istituzione dell’«Agenzia delle entrate-Riscossione»,
• la possibilità di affidare, da parte dei comuni, la riscossione delle proprie entrate all’

«Agenzia delle entrate-Riscossione»; 
• il  potenziamento  degli  strumenti  della  riscossione  in  capo  all’ente  «Agenzia  delle

entrate-Riscossione».

Scioglimento di Equitalia ed istituzione dell’ «Agenzia delle entrate-Riscossione»
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Con l’art. 1 del DL 193/2016 il legislatore ha  disposto lo scioglimento di Equitalia dal 1°
luglio  2017  ed  ha  previsto  che  la  stessa  Equitalia  confluirà  nell’ente  strumentale
denominato “Agenzia delle Entrate-Riscossione”.
L’Agenzia delle Entrate-Riscossione è un ente pubblico economico, dotato di un proprio
statuto, nonché di autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione.
Tale ente subentrerà nei rapporti giuridici attivi e passivi delle società del Gruppo Equitalia
ed assumerà la qualifica di agente della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni
di  cui  al  titolo  I,  capo II,  e  al  titolo II,  del  decreto del  Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ossia utilizzando lo strumento del ruolo.
L'ente potrà svolgere le attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali delle
amministrazioni locali.

Così dispone l’art. 1 del Decreto legge 22 ottobre 2016 n. 193:

Art. 1. Disposizioni in materia di soppressione di Equitalia e di patrocinio dell'Avvocatura dello Stato
1. A decorrere dal 1° luglio 2017 le società del Gruppo Equitalia sono sciolte, a esclusione della società di
cui alla lettera b) del comma 11, che svolge funzioni diverse dalla riscossione. Le stesse sono cancellate
d'ufficio dal registro delle imprese ed estinte, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione. Dalla
data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  è  fatto  divieto  alle  società  di  cui  al  presente  comma di
effettuare  assunzioni  di  personale  a  qualsiasi  titolo  e  con  qualsivoglia  tipologia  di  contratto  di  lavoro
subordinato. 
2. Dalla data di cui al comma 1, l'esercizio delle funzioni relative alla riscossione nazionale, di cui all'articolo
3,  comma 1,  del  decreto-legge 30 settembre  2005,  n.  203,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 2
dicembre 2005, n. 248, è attribuito all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo  62 del  decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, ed è svolto dall'ente strumentale di cui al comma 3. 
3. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità delle attività di riscossione, è istituito, a far data dal 1°
luglio  2017,  un  ente  pubblico  economico,  denominato  «Agenzia  delle  entrate-Riscossione»,  ente
strumentale dell'Agenzia delle entrate sottoposto all'indirizzo e alla vigilanza del Ministro dell'economia e
delle  finanze.  L'Agenzia  delle  entrate  provvede  a  monitorare  costantemente  l'attività  dell'Agenzia  delle
entrate-Riscossione, secondo principi di trasparenza e pubblicità. L'ente subentra, a titolo universale, nei
rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle società del Gruppo Equitalia di cui al comma 1 e
assume la qualifica di agente della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo II,
e al titolo II,  del  decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. L'ente può anche
svolgere le attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali  delle amministrazioni  locali,  come
individuate  dall'Istituto  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  3,  della  legge  31
dicembre  2009,  n.  196,  con  esclusione  delle  società  di  riscossione,  e,  fermo  restando quanto  previsto
dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del  decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse
partecipate. L'ente ha autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione. Sono organi dell'ente il
presidente, il comitato di gestione e il collegio dei revisori dei conti, il cui presidente è scelto tra i magistrati
della Corte dei conti. 
4. Il comitato di gestione è composto dal direttore dell'Agenzia delle entrate, che è il presidente dell'ente,
dell'ente  e  da due componenti  nominati  dall'Agenzia  medesima tra  i  propri  dirigenti.  Ai  componenti  del
comitato di gestione non spetta alcun compenso, indennità o rimborso spese. 
5. Lo statuto è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze. Lo statuto disciplina le funzioni e le competenze degli organi, indica le entrate
dell'ente, stabilendo i criteri concernenti la determinazione dei corrispettivi per i servizi  prestati a soggetti
pubblici  o  privati,  incluse  le  amministrazioni  statali,  al  fine  di  garantire  l'equilibrio  economico-finanziario
dell'attività, anche nella prospettiva di un nuovo modello di remunerazione dell'agente della riscossione. Lo
statuto disciplina i casi e le procedure, anche telematiche, di consultazione pubblica sugli atti di rilevanza
generale, altresì promuovendo la partecipazione dei soggetti interessati. Il comitato di gestione, su proposta
del  presidente,  delibera  le  modifiche  allo  statuto  e  gli  atti  di  carattere  generale  che  disciplinano
l'organizzazione e il funzionamento dell'ente, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani aziendali e le spese che
impegnano il  bilancio dell'ente per importi  superiori  al limite fissato dallo statuto.  Il  comitato di gestione
delibera  altresì  il  piano  triennale  per  la  razionalizzazione  delle  attività  di  riscossione  e  gli  interventi  di
incremento dell'efficienza organizzativa ed economica finalizzati alla riduzione delle spese di gestione e di
personale.  Nel  rapporto  con  i  contribuenti  l'ente  si  conforma  ai  princìpi  dello  statuto  dei  diritti  del
contribuente, di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, con particolare riferimento ai princìpi di trasparenza,
leale collaborazione e tutela dell'affidamento e della buona fede, nonché agli obiettivi individuati dall'articolo
6 della  legge 11 marzo 2014, n. 23, in materia di cooperazione rafforzata, riduzione degli  adempimenti,
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assistenza e tutoraggio del contribuente. L'ente opera nel rispetto dei principi di legalità e imparzialità, con
criteri  di  efficienza  gestionale,  economicità  dell'attività  ed  efficacia  dell'azione,  nel  perseguimento  degli
obiettivi stabiliti nell'atto aggiuntivo di cui al comma 13 e garantendo la massima trasparenza degli obiettivi
stessi, dell'attività svolta e dei risultati conseguiti. Agli atti a carattere generale indicati nell'atto aggiuntivo di
cui al comma 13, e al piano triennale per la razionalizzazione delle attività di riscossione si applica l'articolo
60 del decreto legislativo n. 300 del 1999. 
5-bis. I bilanci preventivi e consuntivi dell'ente sono redatti secondo le previsioni del  decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 139, e sono trasmessi  per l'approvazione al  Ministero dell'economia e delle finanze;  si
applicano le disposizioni dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
novembre 1998, n. 439. 
6.  Salvo  quanto  previsto  dal  presente  decreto,  l'Agenzia  delle  entrate-Riscossione  è  sottoposta  alle
disposizioni  del  codice  civile  e  delle  altre  leggi  relative  alle  persone  giuridiche  private.  Ai  fini  dello
svolgimento della propria attività è autorizzata ad utilizzare anticipazioni di cassa.
6-bis. I risparmi di spesa conseguiti a seguito dell'applicazione delle norme che prevedono riduzioni di spesa
per le amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione sono versati
dall'ente di cui al comma 3 ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei limiti  del risultato
d'esercizio dell'ente stesso. 
7. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. Per l'anno
2017, sono validi i costi determinati, approvati e pubblicati da Equitalia S.p.A., ai sensi del citato articolo 9.
8. L'ente è autorizzato ad avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato ai sensi dell'articolo 43 del testo
unico  delle  leggi  e  delle  norme  giuridiche  sulla  rappresentanza  e  difesa  in  giudizio  dello  Stato  e
sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, fatte salve le
ipotesi di conflitto e comunque su base convenzionale. Lo stesso ente può altresì avvalersi, sulla base di
specifici criteri definiti negli atti di carattere generale deliberati ai sensi del comma 5 del presente articolo, di
avvocati del libero foro, nel rispetto delle previsioni di cui agli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, ovvero può avvalersi ed essere rappresentato, davanti al tribunale e al giudice di pace, da
propri dipendenti delegati, che possono stare in giudizio personalmente; in ogni caso, ove vengano in rilievo
questioni  di  massima  o  aventi  notevoli  riflessi  economici,  l'Avvocatura  dello  Stato,  sentito  l'ente,  può
assumere  direttamente  la  trattazione  della  causa.  Per  il  patrocinio  davanti  alle  commissioni  tributarie
continua ad applicarsi l'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
8-bis. Gli enti vigilati dal Ministero della salute sono autorizzati ad avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura
dello Stato ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 
9. Tenuto conto della specificità delle funzioni proprie della riscossione fiscale e delle competenze tecniche
necessarie al loro svolgimento, per assicurarle senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data di cui al
comma 1 il personale delle società del Gruppo Equitalia con contratto di lavoro a tempo indeterminato e
determinato, fino a scadenza, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, senza soluzione
di continuità e con la garanzia  della conservazione della posizione giuridica, economica e previdenziale
maturata  alla  data  del  trasferimento,  è  trasferito  all'ente  pubblico economico  di  cui  al  comma 3,  ferma
restando la ricognizione delle competenze possedute, ai fini di una collocazione organizzativa coerente e
funzionale alle esigenze dello stesso ente. A tale personale si applica l'articolo 2112 del codice civile. 
9-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono individuate le modalità di utilizzazione,
a decorrere dal 1° luglio 2017, delle risorse del Fondo di previdenza di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377. 
11. Entro la data di cui al comma 1:
a)  l'Agenzia  delle  entrate  acquista,  al  valore  nominale,  le  azioni  di  Equitalia  S.p.A.,  detenute,  ai  sensi
dell'articolo  3, comma 2, del citato  decreto-legge n. 203 del 2005, e successive modificazioni, dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale; 
b)  le  azioni  di  Equitalia  Giustizia  S.p.A.,  detenute  da  Equitalia  S.p.A.,  sono  cedute  a  titolo  gratuito  al
Ministero dell'economia e delle finanze. La predetta società Equitalia Giustizia Spa continua a svolgere le
funzioni diverse dalla riscossione e, in particolare, quelle di cui al decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2008,  n.  181,  e  all'articolo  61,  comma  23,  del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
c) gli organi societari delle società di cui al comma 1 deliberano i bilanci finali di chiusura, corredati delle
relazioni  di  legge,  che sono trasmessi  per  l'approvazione al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  Ai
componenti degli organi delle società soppresse sono corrisposti compensi, indennità ed altri emolumenti
solo fino alla data di soppressione. Per gli adempimenti successivi relativi al presente comma, ai predetti
componenti spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute nella misura prevista dal
rispettivo ordinamento 
… omissis…

5

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART115
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000635525ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000631718ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000169359ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000169359ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000111972ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101155ART43
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109839ART12
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101155ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101155ART43
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000819405ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000819405ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110163ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110163ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000818245ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000818245ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000124509ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000124509ART68


Facoltà  per  i  comuni  di  affidare  la  riscossione  all’  «Agenzia  delle  entrate-
Riscossione»,

Il comma 2 dell’art. 2 del Decreto legge 22 ottobre 2016 n. 193 prevede la facoltà per gli
enti  locali  di  affidare  al  soggetto  “Agenzia  delle  entrate-riscossione”  le  attività  di
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie.

Così dispone il comma 2:
Art. 2. Disposizioni in materia di riscossione locale
1. omissis
2. A decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui all'articolo 1, comma 3, possono deliberare
di affidare al soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva,
delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e
3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate. 

Potenziamento  degli  strumenti  della  riscossione  in  capo  all’ente  Agenzia  delle
entrate-Riscossione

L'art. 3 del Decreto legge 22 ottobre 2016 n. 193 autorizza sia l'Agenzia delle entrate che
la  futura "Agenzia  delle  entrate-Riscossioni"  ad utilizzare,  per  le  finalità  connesse alla
riscossione, le banche dati e le informazioni in possesso per altri fini dalla stessa Agenzia,
nonchè ad ottenere le informazioni attinenti ai rapporti di lavoro o di impiego, accedendo
direttamente, in via telematica, alle specifiche banche dati dell'Inps.
Il  nuovo  Ente  avrà  dunque  accesso  all’Anagrafe  tributaria per  arrivare  ai  rapporti
previdenziali  o  di  lavoro  contenuti  nelle  banche dati  Inps  e  Inail,  ai  rapporti  finanziari
intrattenuti dai contribuenti con banche, poste, intermediari. Grazie al “potenziamento della
riscossione” la nuova Equitalia sarà in grado di monitorare la consistenza del conto del
contribuente, di quali rapporti finanziari è titolare, l’ammontare del suo stipendio o della
pensione, la consistenza dei suoi patrimoni immobiliari. 

Si riporta il dispositivo dell’art. 3:
Art. 3. Potenziamento della riscossione
1. A decorrere dal 1° gennaio 2017, l'Agenzia delle entrate può utilizzare le banche dati e le informazioni alle
quali è autorizzata ad accedere sulla base di specifiche disposizioni di legge, anche ai fini dell'esercizio delle
funzioni  relative alla riscossione nazionale di cui all'articolo  3, comma 1,  del  decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.
2. All'articolo 72-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma
2-bis, è inserito il seguente: «2-ter. Ai medesimi fini previsti dai commi precedenti, l'Agenzia delle entrate
acquisisce  le  informazioni  relative  ai  rapporti  di  lavoro  o  di  impiego,  accedendo  direttamente,  in  via
telematica, alle specifiche banche dati dell'Istituto nazionale della previdenza sociale». 
3. L'Agenzia delle entrate-Riscossione è autorizzata ad accedere e utilizzare i dati di cui al presente articolo
per i propri compiti di istituto.

POSSIBILI SCELTE OPERATIVE 

Stante lo scenario normativo sopra rappresentato, dal 01 Luglio 2017 le possibili soluzioni
per la riscossione delle entrate degli enti locali sono riconducibili a:
 riscossione diretta con proprio personale e mezzi ricorrendo, per quanto attiene la

riscossione coattiva,  allo strumento dell’ingiunzione fiscale di cui al RD 639/1910.
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 riscossione mediante affidamento ai concessionari privati abilitati e iscritti all’Albo
di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15-12-1997 n. 446. In particolare il comma 5 del predetto
articolo 52 prevede la possibilità di affidare in concessione, anche disgiuntamente, il
servizio di accertamento e di  riscossione dei tributi e delle entrate comunali a specifici
soggetti iscritti all’albo per l’accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali di
cui al DM 289 del 11/09/2000 nel rispetto della normativa dell’Unione europea e delle
procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali.

 riscossione mediante l’affidamento ad Agenzia delle entrate-Riscossione in base
a quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del Decreto legge 22 ottobre 2016 n. 193.

ATTUALE MODALITA’ DI GESTIONE DELLA RISCOSSIONE
DELLE ENTRATE NEL COMUNE DI TODI

Per  quanto  premesso  si  dovrà  procedere  ad  operare  una  scelta  circa  la  modalità  di
riscossione delle entrate proprie dell’Ente.

Attualmente le principali entrate gestite dal Comune di Todi sono rappresentate da:
 Entrate tributarie (Imposta Unica Comunale, Imposta Comunale sulla pubblicità e diritti

sulle pubbliche affissioni, Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche) 
 Sanzioni per violazioni del codice della Strada
 Sanzioni per violazioni di regolamenti comunali 
 Entrate Patrimoniali (rette asili nido, mense, servizi cimiteriali,….)
 Eventuali entrate residuali diverse da quelle sopra elencate

RISCOSSIONE SPONTANEA
Per quanto riguarda la riscossione spontanea delle entrate tributarie e patrimoniali  del
Comune di Todi, si evidenzia che la stessa è svolta direttamente dal Comune con  propri
mezzi, strumenti e personale ed utilizzando tutti i canali di pagamento previsti dalle vigenti
normative  (F24,  bollettino  di  c/c  postale,  bonifici,  ed  ogni  altra  forma  di  pagamento
consentita).
Tale  modalità  di  gestione  ha  permesso  di  raggiungere  elevati  livelli  di  efficacia  ed
efficienza  nella  gestione  delle  entrate,  curando  correttamente  il  rapporto  con  il
contribuente/utente e ciò ha contribuito ad agevolare il  ruolo centrale del  cittadino che
accede ai servizi dell’Ente.

RISCOSSIONE COATTIVA
Per la riscossione coattiva delle entrate sopra elencate, il Comune di Todi si è sempre
avvalso di Equitalia in attuazione delle vigenti normative, stante l’impossibilità tecnica ed
organizzativa di gestire direttamente il procedimento in questione.
Lo strumento utilizzato da Equitalia per la riscossione coattiva è rappresentato, ai sensi del
titolo I, capo II, e del titolo II del D.P.R. 29/09/1973 n. 602 e dell’art. 17 comma 2 del   
D.Lgs. 26/02/1999, n. 46, dal ruolo.

CONCLUSIONI E PROPOSTA DI GESTIONE DELLA
RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 
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Per  quanto  concerne  la  riscossione  spontanea  delle  entrate,  si  ritiene  opportuno
mantenere  l’attuale  forma  di  gestione  diretta in  quanto  permette  di  conservare  gli
elevati livelli di efficacia ed efficienza raggiunti nella gestione delle entrate.

Per quanto riguarda la riscossione coattiva si premette che l’Amministrazione comunale
non può assumere direttamente l’onere della riscossione coattiva delle entrate comunali,
stante l’impossibilità di strutturare qualitativamente e quantitativamente i propri uffici.   
Si ritiene, quindi, sempre in continuità con le scelte già operate in passato, di  ricorrere
all’affidamento della riscossione ad “Agenzia delle Entrate – Riscossione”.

L’”Agenzia  delle  Entrate  –  Riscossione”  ha  tutte  le  caratteristiche  per  eseguire
efficacemente ed efficientemente l’attività di riscossione coattiva delle entrate  come sopra
rappresentate.  Ciò  sia  in  relazione  alla  garanzia  pubblica  fornita  nella  gestione  delle
entrate comunali, sia da un punto vista tecnico ed organizzativo, ossia per gli strumenti e
le competenze delle quali dispone la stessa “Agenzia delle Entrate – Riscossione”.
Tale  Ente  fornirebbe  garanzia  pubblica  sulla  gestione  degli  incassi,  un  servizio
standardizzato di riscossione sull’intero territorio nazionale ed un approccio integrato ed
unitario nei confronti dell’intera platea dei contribuenti ispirato ai principi dello Statuto dei
diritti del Contribuente.
Il  nuovo Ente avrà infatti  carattere interamente pubblico e sarà dotato,  oltre che degli
strumenti già propri di Equitalia, anche di nuovi poteri informativi ed “investigativi” tali da
migliorare e rendere più efficace la riscossione.

Todi, 16/06/2017

                                                                                              Il Responsabile del Servizio
Dott.ssa Maria Rita Scimmi
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